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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA








(Delibera n. 70/25.10.2002)

PIANO  COMUNALE  DI  SISTEMAZIONE DELLE SPIAGGE

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Sentito l’Assessore Dr. Giuseppe Bo che illustra il provvedimento da adottare;

Visto l’art. 42, secondo comma, lett. a) del T.U. Enti Locali approvato con  D.Lgs. 267/2000;

· Visto l’art.105 del Decreto Legislativo 31.3.1998 n.112, in tema di trasferimento alle regioni ed ai comuni delle funzioni amministrative sul demanio marittimo;

· Visto l’art.10,1°c. lett.c) della Legge Regionale 28.4.1999 n.13, come modificata dall’art.3, 1°c. della Legge Regionale 3.1.2002, che attribuisce in particolare ai Comuni la competenza a rilasciare e rinnovare, sulla base delle indicazioni del piano di regionale di utilizzazione delle aree demaniali, le concessioni relative a beni del demanio marittimo e a zone del mare territoriale per finalità diverse da quelle di approvvigionamento di fonti di energia fuori dell'ambito portuale; 

· Visto il “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 ” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002;

· Visto in particolare l’art.8, 9) del suddetto Piano, che così testualmente recita:
“ In ordine all’obiettivo prioritario di mantenere una quota significativa di aree balneari destinate a spiagge libere, i Comuni, nel caso in cui ricevano istanze per nuove concessioni in aree libere o intendano procedere alla trasformazione di aree libere in spiagge libere attrezzate devono presentare alla Regione un progetto di utilizzo idoneo ad accertare la consistenza e la qualità delle spiagge libere e delle spiagge libere attrezzate attualmente presenti sul litorale comunale o che si intendono prevedere.

Tale documentazione deve contenere in particolare:

· lo stato delle concessioni in essere nelle zone balneabili, con particolare riferimento alla consistenza  e alla posizione delle aree libere e delle spiagge libere attrezzate presenti sul litorale comunale, nonché dei percorsi per il libero accesso al mare;
· l’individuazione dei servizi e delle attrezzature all’interno delle spiagge libere attrezzate esistenti;

· l'organizzazione che si intende dare al tratto di litorale in questione, specificando le quantità, la localizzazione e la regolamentazione della gestione delle spiagge libere attrezzate, garantendo modalità che assicurino la trasparenza e la pubblicità nel relativo affidamento dei servizi, la professionalità dei soggetti prescelti, la determinazione del canone in misura non superiore al canone fissato della concessione demaniale marittima, in modo da conseguire l’obiettivo dell’uso sociale delle spiagge libere attrezzate. “

· Considerato che è intenzione primaria dell’Amministrazione Comunale garantire adeguati livelli di pulizia, sicurezza e di servizi alla balneazione nella vasta area di arenile che si è formata all’estremo ponente del territorio comunale, dalla foce del Torrente Gromolo alle scogliere di S. Anna, per effetto di un consistente intervento di consolidamento e di ripascimento a protezione dell’abitato dall’azione del mare effettuato negli scorsi anni dall’amministrazione statale del Genio Civile Opere Marittime e recentemente ultimato;

· Considerato che lo strumento più idoneo per realizzare tale intenzione appare quello di prevedere, nell’ambito di quell’arenile, la costituzione di alcune spiagge libere attrezzate, opportunamente regolamentate a tutela della piena ed incondizionata fruizione della spiaggia pubblica;

· Considerata quindi la necessità di procedere nel senso indicato dalla norma del Piano Regionale sopra riportata, al fine di conseguire l’obiettivo entro la stagione balneare del prossimo anno 2003;
· Considerato peraltro che appare opportuno estendere la disciplina delle attività di servizio alla balneazione all’intero sistema degli arenili comunali, avvalendosi di una facoltà prevista dall’ultimo comma del citato art.8,9) del Piano Regionale che così testualmente recita:
“ Il Comune può inserire il progetto di utilizzo in argomento in un piano più complessivo di sistemazione delle spiagge di cui intenda eventualmente dotarsi, fermo restando l'obbligo di acquisizione del nulla osta regionale solo sulla parte riguardante il progetto di utilizzo” .

· Considerato che viene in tal modo ad essere costituito un sistema trasparente di regole in grado di sovraintendere al rilascio delle concessioni demaniali marittime sugli arenili per le destinazioni turistico-ricreative;

· Ritenuto di rinviare, per ogni altra considerazione e motivazione di merito, alla Relazione Illustrativa contenuta nel Piano

- Richiamato l’art.10, comma 6, del vigente Statuto Comunale da cui si evince che il presente atto deve ottenere il voto favorevole dei due terzi dei componenti (n.14 voti favorevoli) ovvero , qualora tale maggioranza non venga raggiunta, il voto favorevole di n. 11 Consiglieri in qualsiasi seduta successiva, trattandosi di un provvedimento avente natura regolamentare;

- Visto il parere favorevole del Responsabile del servizio sotto il profilo della regolarità tecnica, conservato agli atti;

(Prima della votazione sugli emendamenti si allontana dall’aula il Consigliere Stagnaro Giancarlo, per cui i presenti risultano n. 18)

· Considerato che la proposta deliberativa così come presentata al Consiglio Comunale, è stata oggetto di presentazione di emendamenti che si riportano di seguito:

EMENDAMENTO n. 1 (Consigliere Broglia)

“Art. 1, comma secondo, alle parole “che affida la gestione dell’intera struttura” sono sostituite le seguenti “che può affidare la gestione delle attività oggetto della concessione”

L’esito delle votazione è il seguente:

· Voti favorevoli n. 18 (maggioranza + minoranza all’unanimità)

Emendamento approvato

EMENDAMENTO n. 2 (Consigliere Broglia)

“Art. 1, comma secondo, al termine, dopo le parole “professionalità della gestione” sono aggiunte le seguenti “sentito il parere delle categorie economiche del settore”

Emendamento ritirato su impulso del Consigliere proponente.

EMENDAMENTO N. 3 (Consigliere Broglia)

“Art. 1, dopo il quinto comma è inserito il seguente “In ogni caso la gestione non può essere ceduta a terzi né gestita in forma societaria”

Emendamento ritirato su impulso del Consigliere proponente.

EMENDAMENTO N. 4 (Consigliere Broglia

“Art. 3, il comma primo è sostituito dal seguente “Il gestore della spiaggia libera attrezzata è titolare di un’unica impresa avente per oggetto le attività della concessione, ai sensi dell’art. 45-bis codice della navigazione”

Emendamento ritirato dal Consigliere proponente, subordinatamente alla condizione essenziale che al 1^ c. dell’art. 3 la dicitura “autonoma” venga sostituita con “unica” e che la preposizione “con” venga sostituita con “e”.

L’esito della votazione sulla nuova proposta è risultato il seguente:

- Voti favorevoli n. 18 (maggioranza + minoranza all’unanimità)

Proposta di modifica approvata

EMENDAMENTO N. 5 (Consigliere Broglia)

“Art. 3, il comma secondo è soppresso.”

L’esito della votazione è il seguente:

- Voti favorevoli 

n.   4 (minoranza: Penco, Conti Giacomo, Broglia e Gandolfo)

- Voti contrari


n. 14 (12 maggioranza + Consiglieri Bixio e Ferrari)

Emendamento respinto

EMENDAMENTO N. 6 (Consigliere Broglia)

“Art. 6 soppresso”

L’esito della votazione è il seguente: (Si allontana dall’aula il Consigliere Gandolfo per cui i presenti risultano n. 17)

- Voti favorevoli 
n.   3 (Broglia, Penco, Conti Giacomo)

- Voti contrari

n. 14 (maggioranza + Bixio e Ferrari)

Emendamento respinto

EMENDAMENTO del Consigliere Calabrò 

“Art. 6 – Alla terza riga venga sostituita la parola “continuativi” con “non occasionali”

L’esito della votazione è il seguente:

· Voti favorevoli 

n. 17 (maggioranza + minoranza all’unanimità)

Emendamento approvato

EMENDAMENTO N. 7 (Consigliere Broglia)

“Art. 7, il comma secondo è integralmente sostituito dal seguente “In sede di convenzione l’Amministrazione Comunale stabilisce un proporzionale aumento del corrispettivo in ragione delle strutture e/o manufatti realizzati dal Comune a propria cura e spese ed utilizzati dal gestore nell’esercizio dell’attività oggetto della concessione”.

L’esito della votazione è il seguente:

- Voti favorevoli 

n.   3 (Broglia, Penco e Conti Giacomo)

- Voti contrari


n. 12 (maggioranza)

- Astenuti


n.   2 (Bixio, Ferrari)

Emendamento respinto

EMENDAMENTO N. 8 (Consigliere Broglia)

E’ aggiunto il seguente:

“Art. 11 (disciplina transitoria)

Negli anni 2003 e 2004 l’Amministrazione Comunale non potrà affidare ad altri soggetti la gestione delle attività oggetto della concessione se non in riferimento alle porzioni di arenile classificate nella planimetria con ….. e ….

Negli anni successivi troveranno piena applicazione le norme del presente capo relativamente a tutte le porzioni di arenile individuate da questo piano come “spiagge libere attrezzate, previa, se del caso, revisione delle procedure di selezione ad evidenza pubblica di cui all’art. 1”

Emendamento ritirato su impulso del Consigliere proponente.

EMENDAMENTO presentato dal Consigliere CONTI Giacomo 

“Art. 1 - Al secondo capoverso dopo “è l’Amministrazione Comunale che” sostituire “affida” con “può affidare”.

Emendamento ritirato su impulso del Consigliere proponente

I Consiglieri Bixio e Ferrari del Gruppo SDI hanno presentato il seguente ORDINE DEL GIORNO :

“- Considerato che, il futuro bando di assegnazione delle aree in oggetto, è imprescindibile dalla pratica in esame

· Visto che lo stesso non sarà oggetto di discussione in Consiglio Comunale, in quanto atto di Giunta

Il Consiglio Comunale

Chiede alla Giunta Comunale che in fase di stesura del bando, sia garantita, nella valutazione delle richieste di assegnazione, sia la qualità, che la promozione di iniziative atte ad integrare l’attuale offerta balneare.”

L’esito della votazione è il seguente:

· Voti favorevoli n. 15 (Bixio, Ferrari e Penco + maggioranza) – Sono assenti al momento del voto i Consiglieri Conti Giacomo e Broglia)

ORDINE DEL GIORNO approvato

· Che per effetto dell’accoglimento di alcuni emendamenti viene sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale la proposta “emendata”;

- Con voti favorevoli n. 14 (12 maggioranza + Consiglieri Bixio e Ferrari) su n. 14 Consiglieri votanti e n. 3 Astenuti volontari (Broglia, Penco e Conti Giacomo), espressi per alzata di mano:

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi delle norme e per le motivazioni richiamate in premessa, il piano comunale di sistemazione delle spiagge, come emendato per effetto dell’accoglimento di alcuni emendamenti riportati nella parte premessa, costituito dai seguenti documenti che formano, in allegato, parte integrante ed essenziale della presente deliberazione:

A. Relazione illustrativa

B. Normativa di piano

C. Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate

D. Planimetria (scala 1/2000) delle concessioni demaniali esistenti e previste

                 E.  Tabelle  riassuntive
2) di dare atto che il piano, costituito dai sopraelencati allegati parte integrante, assume natura regolamentare per cui entrera’ in  vigore il quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 10 delle disposizioni preliminari al Codice Civile;

3) di dare atto che, per effetto dell’entrata in vigore in data 8.11.2001 della Legge Costituzionale 18.10.2001 n. 3, che prevede all’art. 9 l’espressa abrogazione dell’art. 130 della Costituzione ed in relazione all’art. 15 delle preleggi (abrogazione delle leggi), è cessato da tale data il controllo dei Comitati Regionali sugli atti degli Enti Locali, venendo meno pertanto l’obbligo dell’invio agli stessi degli atti amministrativi di cui agli artt. 126 e 127 del D.Lgs. 267/2000.

UFFICIO   DEMANIO   MARITTIMO


( APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  CONSILIARE  N…. DEL .. / .. / …. )

A.   RELAZIONE  ILLUSTRATIVA 

PREMESSA

Il presente documento costituisce il “piano di sistemazione delle spiagge” del Comune di Sestri Levante, elaborato secondo gli indirizzi e per le finalità di cui all’art.8, lett.b), 9) del  “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 ” approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002.

Il piano, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.   del               , è formato dai seguenti documenti:

E. Relazione illustrativa

1)  Individuazione dei tratti di arenile comunale

2)  Funzioni turistico-ricreative e concessioni demaniali in atto

3)  Criteri per l’ organizzazione dei servizi alla balneazione

F. Normativa di piano

G. Regolamentazione delle spiagge libere attrezzate
H. Planimetria (scala 1/2000) delle concessioni demaniali esistenti e previste
                 E.  Tabelle  riassuntive
1.    INDIVIDUAZIONE  DEI  TRATTI  DI  ARENILE  COMUNALE


Ai fini e per gli effetti del presente piano vengono individuati i seguenti tratti di arenile:

· “ Baia delle Favole  / S.Anna  “     

· “ Baia delle Favole / Passeggiata” 

· “ Portobello “   

· “ Baia di Riva  / Ponente ”  
· “ Baia di Riva / Levante “  
· “ Baia di Riva / Renà “  


Tale suddivisione è basata fondamentalmente sulle caratteristiche morfologiche della linea di costa, che inevitabilmente condizionano flussi e modalità di fruizione dell’arenile e si riflettono sulle strutture fisiche e sull’organizzazione complessiva dei servizi alla balneazione, intesi in senso ampio e comprensivi quindi sia dei servizi per così dire più “specifici”, cioè quelli che operano direttamente in ambito demaniale, sia di quelli più generali (quali: i sistemi di viabilità e parcheggi, gli esercizi pubblici e commerciali, ecc.). che risultano collocati nelle aree immediatamente retrostanti.

All’interno della Baia delle Favole, l’individuazione di due tratti distinti di arenile tiene conto dell’interruzione costituita dalla foce del Torrente Gromolo, che costituisce al tempo stesso una delimitazione naturale ed una linea di distinzione nel senso più ampio sopra illustrato.

Va considerato inoltre che il tratto di litorale che dalla foce del Torrente Gromolo raggiunge gli scogli di S.Anna è stato interessato negli scorsi anni da un consistente intervento di consolidamento e di ripascimento a protezione dell’abitato dall’azione del mare, che ha dato origine ad una vasta area di arenile del tutto nuova ed aggiuntiva rispetto allo stato dei luoghi precedente. 

La Baia di Portobello, non richiede particolari considerazioni, costituendo non solo un tratto di arenile ma un vero e proprio sistema naturalistico-ambientale a sé stante. 

Per ciò che attiene alla Baia di Riva, la distinzione di tre diversi tratti di spiaggia è determinata dalla presenza di due nette interruzioni della linea dell’arenile: una - del tutto naturale – corrispondente alla foce del Torrente Petronio, l’altra – non meno determinante ai fini della balneazione - costituita dalla presenza dell’area in concessione a Fincantieri.


Ognuno di questi tratti – inoltre - risulta alimentato da sistemi sostanzialmente distinti di viabilità, parcheggi ed altri servizi.
2.    FUNZIONI   TURISTICO – RICREATIVE  E  CONCESSIONI  DEMANIALI   IN  ATTO

BAIA  DELLE  FAVOLE  /  S. ANNA

Il tratto di arenile in questione, come risulta a seguito dell’intervento menzionato nel paragrafo precedente, presenta un fronte lineare di circa ml. 920 ed una superficie complessiva di circa mq.  35.550;

Su di esso insistono:

· n. 5 concessioni demaniali private per stabilimento balneare, che si estendono per un fronte complessivo di ml.195 ed  occupano una superficie complessiva di mq. 4180;

· n.1  concessione demaniale per spiaggia libera attrezzata, che prevede l’occupazione di una superficie di arenile pari a mq. 195,55, destinata ad ospitare le seguenti strutture di servizio:

· servizi igienici e docce

· chiosco  bar

· n.9 cabine spogliatoio

· noleggio di attrezzature balneari ed imbarcazioni

· n.  concessioni demaniali per aree di sosta e corridoi di alaggio imbarcazioni per un fronte di ml.  ed  una superficie complessiva di mq. 

BAIA  DELLE  FAVOLE  /  PASSEGGIATA

Il tratto di arenile in questione presenta un fronte lineare di circa ml. 720 ed una superficie complessiva di circa mq. 56.000.

Su di esso insistono:

· n. 7 concessioni demaniali private per stabilimento balneare, che si estendono per un fronte complessivo di ml. 260 ed  occupano una superficie complessiva di mq. 23.322 ;

· n.1  concessione demaniale per spiaggia libera attrezzata, che prevede l’occupazione di una superficie di arenile pari a mq. 252, destinata ad ospitare le seguenti strutture di servizio:

· servizi igienici e docce

·  cabine spogliatoio

· noleggio di attrezzature balneari 

· n. 3  concessioni demaniali per sosta e alaggio natanti e deposito di attrezzature che prevedono l’occupazione di una superficie di arenile pari a mq. 2.625 , destinate in gran parte alla sosta dei natanti e per il resto ad ospitare le seguenti strutture di servizio:

· noleggio di attrezzature balneari  ed imbarcazioni

· scuola vela

 
BAIA  DI   PORTOBELLO

Il tratto di arenile in questione presenta un fronte lineare di circa ml.320 ed una superficie complessiva di circa mq.5.576;

Su di esso insistono:

· n. 2 concessioni demaniali private per stabilimento balneare, che si estendono per un fronte complessivo di ml. 66 ed  occupano una superficie complessiva di mq. 627 ;

· n. 1 concessione demaniale per aree di sosta imbarcazioni con una superficie complessiva di mq. 297; 

BAIA  DI  RIVA  /  PONENTE

Il tratto di arenile in questione presenta un fronte lineare di circa ml. 430 ed una superficie complessiva di circa mq. 17.500;

Su di esso insistono:

· n. 1  concessione demaniale privata per colonia marina, che occupa una superficie complessiva di mq. 210, priva di affaccio sulla battigia;

· n.1  concessione demaniale per spiaggia libera attrezzata, che prevede l’occupazione di una superficie di arenile pari a mq. 119,42, destinata ad ospitare le seguenti strutture di servizio:

· servizi igienici e docce

·  cabine spogliatoio

· noleggio di attrezzature balneari ed imbarcazioni

· n. 4 concessioni demaniali per aree di sosta e corridoi di alaggio imbarcazioni per un fronte di ml.  12,00 ed  una superficie complessiva di mq. 4.102;

  BAIA  DI  RIVA   /  LEVANTE

Il tratto di arenile in questione presenta un fronte lineare di circa ml. 490 ed una superficie complessiva di circa mq. 39.000.

Tali dati non tengono conto dell’intera area affidata in concessione a FINCANTIERI.

Su di esso insistono:

· n. 4  concessioni demaniali private per stabilimento balneare, che si estendono per un fronte complessivo di ml. 129 ed  occupano una superficie complessiva di mq.8.069  ;

· n. 2 concessioni demaniali per aree di sosta e corridoi di alaggio imbarcazioni per un fronte di ml. 6,00  ed  una superficie complessiva di mq. 2.750,00 (comprensivi di una concessione demaniale marittima intestata all’Amministrazione Comunale e di una zona pubblica tuttora gestita dalla Capitaneria di Porto a sensi dell’ordinanza n. 1/1988 e successive modifiche).

  BAIA  DI  RIVA   /  RENA’

Il tratto di arenile in questione presenta un fronte lineare di circa ml.280 ed una superficie complessiva di circa mq. 5.800.

Su di esso insistono:

· n. 1 concessione demaniale che prevede l’occupazione di una superficie di arenile pari a mq. 100 per posa ombrelloni e sdraio riservati ai clienti di una pensione (assimilabile quindi a stabilimento balneare) senza fronte mare;

· n. 2 concessioni demaniali per sosta di imbarcazioni, per una superficie complessiva pari a mq. 629, destinate l’una ai soci di una associazione sportiva e l’altra ad un’attività di servizio  di noleggio di imbarcazioni 

3.    CRITERI  PER  LA  NUOVA  ORGANIZZAZIONE  DEI  SERVIZI  ALLA  BALNEAZIONE


I dati relativi alle destinazioni turistico-ricreative in atto, esposti nei paragrafi precedenti, evidenziano come la presenza di stabilimenti balneari risulti più che sufficiente con riguardo sia alla superficie dell’area da essi complessivamente occupata sia alla linea di battigia corrispondente.


Ai fini di un equilibrato rapporto fra fruizione pubblica e privata dell’arenile, quindi, non si ravvisa la necessità di aumentare l’offerta di servizi alla balneazione di questo tipo. 

 Non si prevede, pertanto, il rilascio di concessioni demaniali per nuovi stabilimenti balneari né per ampliamenti di superficie degli stabilimenti esistenti.

Ciò non esclude, per questi ultimi, la possibilità di operare una razionalizzazione delle strutture, sotto il profilo della tipologia e della collocazione dei manufatti e senza aumenti di volumetrie e di superfici coperte, in riferimento alle prescrizioni contenute all’art.9, punti 5) e 6) del citato   “ Piano di utilizzazione delle aree demaniali marittime, ai sensi dell’art.11 della L.R. 28 aprile 1999 n.13 “  approvato con deliberazione del Consiglio Regionale della Liguria  n.18 del  9.4.2002.

Tale aspetto potrà formare oggetto di una specifica valutazione paesistica ed ambientale da compiersi nelle sedi e con gli strumenti più appropriati.

Appare invece del tutto attuale la necessità di attivare, nell’ambito della parte di litorale riservata alla libera fruizione dei cittadini e nell’assoluto rispetto della sua destinazione pubblica, strutture di minimo impatto, idonee ad assicurare – oltre alla pulizia della spiaggia ed alla sicurezza della balneazione – la disponibilità di generi e servizi di conforto primari ed eventualmente anche ulteriori servizi per il tempo libero.

Tale obiettivo, corrispondente all’esigenza di una generale riqualificazione delle spiagge pubbliche, appare raggiungibile attraverso la previsione di alcuni punti di spiaggia libera attrezzata, affidati in gestione a soggetti che operino in forma di impresa secondo le direttive e con i controlli dell’Amministrazione Comunale.

In quest’ottica si pone lo stesso Piano regionale, nella parte in cui – art.8, 12) - prevede obbligatoriamente che le concessioni demaniali per spiaggia pubblica attrezzata rimangano nella titolarità esclusiva dell’ente pubblico, con la facoltà dello stesso di affidarne la gestione ad altri soggetti.

E nella stessa ottica si pone la norma – art.8,9) – che obbliga i Comuni a determinare il corrispettivo da imporre al soggetto gestore “ in misura non superiore al canone fissato della concessione demaniale marittima, in modo da conseguire l’obiettivo dell’uso sociale delle spiagge libere attrezzate”. 

Attraverso queste disposizioni si prefigura un modello di gestione equilibrato, in cui al soggetto gestore – a fronte della possibilità di avviare e svolgere un’attività d’impresa con costi obiettivamente più contenuti di quelli connessi all’esercizio di uno stabilimento balneare privato – è riconosciuto un ambito di attività più ristretto, che esclude qualsiasi facoltà di occupare stabilmente l’arenile con le proprie attrezzature o comunque di disporne a fini di lucro (a parte la ristretta area su cui insistono le strutture di servizio) pur assumendo i medesimi obblighi di pulizia, manutenzione e sicurezza .

Sono questi i principi ed i criteri generali che hanno ispirato la regolamentazione delle spiagge libere attrezzate contenuta nel presente piano al successivo capitolo C. .

In relazione alle caratteristiche peculiari dei diversi tratti di arenile individuati  in questo documento, l’unico tratto idoneo ad accogliere nuove spiagge libere attrezzate appare quello definito come “Baia delle Favole-S.Anna”, nel cui ambito le strutture di servizio alla balneazione risultano attualmente concentrate nella parte più vicina al centro storico e del tutto assenti nell’amplissimo fronte di spiaggia ricavato verso il confine occidentale del territorio comunale e prevedibilmente destinato ad indurre un nuovo e consistente flusso turistico-balneare.

 Per tutti gli altri tratti, si ritiene che l’attuale organizzazione delle funzioni turistico-ricreative che insistono sulle spiagge comunali risulti adeguata e vada sostanzialmente conservata nei termini attuali, salvo quanto più precisamente disposto nel seguente capitolo B. .

B.     NORMATIVA  DI  PIANO

Stabilimenti  balneari


Vengono confermate e mantenute nella loro attuale superficie e consistenza tutte le concessioni demaniali per stabilimenti balneari, colonie marine ed altre similari strutture private a destinazione turistico-ricreativa.


Sono ammessi, nei limiti della superficie complessiva attuale in concessione e senza aumento di superficie coperta, modifiche della tipologia e della  disposizione interna delle strutture e dei manufatti, nel rispetto delle previsioni del Piano regionale di utilizzazione delle aree demaniali e delle norme e delle procedure a tutela del paesaggio.


Spiagge  libere  attrezzate


Si prevede l’istituzione di cinque nuove spiagge libere attrezzate nel tratto “Baia delle Favole / S.Anna”, con manufatti e strutture progettate a cura dell’Amministrazione Comunale, localizzate come indicato nella planimetria allegata al presente piano e regolamentate  dalle disposizioni contenute nel successivo capitolo C. .


Il complesso delle norme del presente piano per le spiagge libere attrezzate verrà esteso alle analoghe strutture già esistenti, in sede di rinnovo delle relative concessioni demaniali alla loro prima naturale scadenza.

Le concessioni demaniali verranno rinnovate solo a condizione che il concessionario accetti :

· di ridurre le superfici coperte e scoperte entro i limiti massimi stabiliti dal presente piano;

· di adeguare la tipologia e, ove possibile, la collocazione dei manufatti a quella risultante dalla progettazione comunale per le nuove s.l.a.;

· di stipulare una convenzione con i medesimi contenuti della convenzione-tipo che sarà approvata unitamente al bando di concorso per l’affidamento in gestione delle nuove s.l.a. 
In caso di mancata accettazione di quanto sopra, le concessioni demaniali non saranno rinnovate e le relative aree ritorneranno ad essere libere ovvero, in alternativa, saranno concesse all’Amministrazione Comunale che procederà all’affidamento in gestione ex art.45 bis Cod. Nav. secondo i principi e le procedure di cui al presente piano.

Servizi di noleggio di attrezzature per la balneazione.


I titolari di concessioni demaniali per noleggio di attrezzature per la balneazione 

e/o per sosta e noleggio di natanti (rispettivamente collocate nel tratto “Baia delle Favole / Passeggiata” e “Baia di Riva / Renà”) potranno ottenere un ampliamento di superficie pari alla superficie attualmente in concessione, senza aggiunta di nuove attività rispetto a quelle attualmente esercitate e senza nuovi manufatti né ampliamento di quelli esistenti.

Scuola di vela

Si prevede il trasferimento della Scuola di Vela dall’area attualmente in concessione nel tratto “Baia delle Favole / Passeggiata” (pari a mq. 1200 circa) ad una nuova area della superficie di  mq. 3.000 sita all’interno del tratto “Baia delle Favole / S.Anna” e meglio individuata nella planimetria allegata al presente piano.

Per effetto del trasferimento, finalizzato ad un più razionale svolgimento dell’attività ed in considerazione dell’unicità della struttura, l’area attualmente occupata diventerà ad ogni effetto spiaggia libera.

C.     REGOLAMENTAZIONE  DELLE  SPIAGGE  LIBERE  ATTREZZATE

Art.1

(Definizioni e principi generali)


Per “spiaggia libera attrezzata” si intende una struttura stagionale destinata all’erogazione di servizi alla balneazione in un tratto di arenile libero e di uso pubblico ed articolata in:

a) un’area definita “area per servizi”, oggetto di concessione demaniale marittima, destinata ad ospitare i manufatti coperti e le altre attrezzature di servizio, compreso l’alaggio delle imbarcazioni da noleggiare;

b) un’area definita “area di pertinenza”, corrispondente al tratto di arenile rispetto al quale vengono imposti al gestore della struttura determinati obblighi di pulizia, sorveglianza e manutenzione.

Titolare della concessione demaniale marittima – di durata stagionale - è l’Amministrazione Comunale, che può affidare la gestione delle attività oggetto della concessione, ai sensi dell’art.45bis Cod.Nav., a soggetti prescelti sulla base di procedure di selezione ad evidenza pubblica, basate sui principi di imparzialità e trasparenza amministrativa ed idonee a garantire la professionalità della gestione .

I rapporti tra il Comune ed il gestore sono disciplinati da una convenzione, il cui testo, con i necessari allegati grafici e progettuali, è preventivamente approvato dalla Giunta Comunale insieme al bando di selezione pubblica.

Con la stessa deliberazione, la Giunta Comunale nomina la Commissione giudicatrice della selezione, al cui interno è prevista la presenza di un tecnico designato dalla Regione Liguria, e provvede ad ogni altra necessaria disposizione, nel rispetto dei principi stabiliti dal presente piano.

La disciplina prevista nel presente piano si applicherà anche alle spiagge libere attrezzate già esistenti, in sede di rinnovo delle relative concessioni demaniali alle loro naturali scadenze.

Art.2

(Area per servizi)


La superficie dell’area per servizi  risulta  suddivisa in:

a) “superficie coperta”, non superiore ad un massimo di mq. 75, destinata al sedime dei manufatti coperti (chiosco, spogliatoi, servizi igienici, ecc);

b) “superficie scoperta”, non superiore ad un massimo di mq. 80, destinata all’installazione di docce e lavatoi, alla posa di sedie e tavolini, al deposito di imbarcazioni ed di altre eventuali attrezzature.

Tutti i manufatti sono progettati a cura del Comune, in modo da garantire la facile smontabilità delle strutture, il rispetto dei valori paesistici ed ambientali, l’osservanza delle norme a tutela dei disabili.

All’interno dei manufatti devono essere assicurate, in proporzioni meglio definite in sede progettuale, le seguenti dotazioni di servizi:

· cabine  per spogliatoio 

· docce

· servizi igienici

· depositi per attrezzature balneari (sdraio, lettini, ombrelloni e simili)

· chiosco – bar.

Analogamente vengono stabilite in sede progettuale le diverse specifiche destinazioni dell’area scoperta.

Art. 3

(Modalità  di  gestione)

Il gestore della spiaggia libera attrezzata ha la veste di titolare di un’unica impresa di servizi alla balneazione (noleggio di attrezzature varie) e annesso esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 5, 1°c. lett. c) della legge 25.8.1991 n.287.


In questa veste, acquisite preventivamente ed in nome proprio le autorizzazioni amministrative richieste dalla legge, il gestore svolge la propria attività mediante l’offerta al pubblico dei servizi previsti nel precedente art.2 e di ogni altro servizio che egli ritenga autonomamente di intraprendere, salvo il rispetto dei limiti e degli obblighi stabiliti nei commi successivi e riportati nella convenzione stipulata con il Comune.

La stagione di apertura della struttura di servizio delle spiagge libere attrezzate  è compresa di norma dal 1 aprile al  31 ottobre, salva diversa disposizione stabilita con ordinanza del Sindaco. Gli orari di apertura del chiosco-bar e dell’attività di noleggio delle attrezzature sono ugualmente stabiliti con ordinanza del Sindaco.
Art.4

(Limiti e divieti)

Nessuna prerogativa o facoltà particolare o esclusiva è attribuita al gestore sull’arenile di pertinenza, che rimane ad ogni effetto spiaggia pubblica, liberamente accessibile ed usufruibile da chiunque, con i limiti generali stabiliti annualmente dal Sindaco con la propria ordinanza per la disciplina della balneazione.

In particolare, tutte le attrezzature per la balneazione devono rimanere permanentemente all’interno dell’area per servizi. Solo a seguito di richiesta del cliente ed in sua presenza, il gestore può installare proprie attrezzature nel punto prescelto sull'arenile, salvo l’obbligo di  ritirarle immediatamente dopo che ne sia cessato l’uso diretto da parte del.cliente medesimo.

Art.5

(Obblighi del gestore)
Per effetto dell’affidamento in gestione della struttura ai sensi dell’art.45bis Cod. Nav. e attraverso la stipula della relativa convenzione, il gestore assume i seguenti fondamentali obblighi nei confronti dell’Amministrazione Comunale:

a) porre a libera disposizione del pubblico i servizi igienici in dotazione ed almeno due docce, mantenendone quotidianamente la pulizia e l’igiene;

b) porre a disposizione di chiunque ne faccia richiesta tutti gli altri servizi a pagamento, senza limitazioni o discriminazioni di sorta;

c) mantenere la pulizia quotidiana del tratto di arenile di pertinenza, secondo condizioni che possono essere più precisamente definite in sede di convenzione;

d) esercitare le funzioni di sorveglianza e di soccorso alla balneazione nel tratto di mare corrispondente all’arenile di pertinenza, secondo modalità più precisamente definite in sede di convenzione;

e) vigilare sull’arenile di pertinenza, informando immediatamente il Comando di Polizia Municipale nel caso in cui si determinino situazioni di pericolo per l’incolumità o l’ordine pubblico o gravi violazioni dell’ordinanza del Sindaco per la disciplina della balneazione;

f) stipulare idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi connessi all’esercizio della propria attività ed all’adempimento dei relativi obblighi.

Altri e più specifici obblighi possono essere stabiliti nella convenzione, laddove siano resi necessari da particolari circostanze.

Art.6

(Impianti per servizi accessori)



Nel bando di gara per la selezione degli assegnatari  si può prevedere la facoltà dei concorrenti di proporre la realizzazione di impianti per lo svolgimento di servizi non occasionali al pubblico ulteriori rispetto a quelli essenziali indicati all'art.2.



In tal caso, il bando può stabilire che a detti impianti per servizi accessori venga attribuito uno specifico punteggio o comunque un rilievo nella valutazione comparativa delle domande operata dalla commissione giudicatrice. 



Gli eventuali impianti per servizi accessori dovranno essere collocati in apposita area strettamente adiacente all'originale area per servizi, insieme alla quale formerà oggetto di concessione demaniale e successivo affidamento in gestione, come previsto al precedente art.1.

Art.7

(Corrispettivo per la gestione)


In conformità a quanto stabilito all’art.8, lett. b) 9) del Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo, il corrispettivo dovuto per l’affidamento in gestione della struttura di servizio è pari al canone versato dall’Amministrazione Comunale per la concessione demaniale marittima relativa all’area per servizi.


In sede di convenzione l’Amministrazione Comunale può stabilire:un proporzionale aumento del corrispettivo, nel caso in cui al gestore vengano consegnati, insieme alla nuda area demaniale, determinate strutture e/o manufatti realizzati dal Comune a propria cura e spese ed utilizzabili dal gestore nell’esercizio della propria attività d’impresa.

Art.8

(Durata della gestione)


Il rapporto di gestione ha, di norma, durata pari a quella della concessione demaniale marittima.


Nella convenzione vengono regolate le conseguenze, sul piano patrimoniale, di un’eventuale anticipata estinzione del rapporto e vengono disciplinati i limiti e le condizioni per la successione di terzi nella posizione giuridica del gestore.

Art.9

(Informazioni all’utenza)


Sulle vie di accesso alla spiaggia libera attrezzata, presso le strutture di servizio ed in altri punti eventualmente ritenuti necessari devono essere affissi adeguati cartelli che riportino:

a) le norme fondamentali dell’ordinanza del Sindaco per la disciplina della balneazione;

b) i limiti e gli obblighi posti a carico del gestore a tutela della pubblica e libera fruizione del tratto di arenile;

c) i servizi a cui il pubblico ha diritto di accedere gratuitamente;

d) le tariffe in vigore per i servizi a pagamento;

e) gli uffici dell’Amministrazione Comunale a cui gli utenti possono rivolgersi per segnalare eventuali abusi del gestore, con i relativi numeri telefonici ed orari di apertura.

I cartelli devono essere scritti anche in lingua inglese, francese e tedesca.

In sede di convenzione verranno più precisamente definiti la tipologia, le dimensioni, la localizzazione e le modalità e gli oneri di installazione e manutenzione dei cartelli.

Art.10

(Controlli  -  Sanzioni)


L’Amministrazione Comunale esercita tutti i necessari controlli per verificare il buon andamento della gestione ed il rispetto dei limiti e degli obblighi previsti nella convenzione.

A tal fine può avvalersi degli agenti di Polizia Municipale o di altri organi appositamente istituiti.

La convenzione prevede specifiche sanzioni a carico del gestore che si rendesse inadempiente ai propri obblighi, compresa l’ipotesi di decadenza o revoca dell’affidamento nei casi di violazione più gravi.
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